Dal Regolamento di Polizia Urbana:

Capo IV

DECORO

Art. 31

FACCIATE DELLE CASE, SCALE, PORTICI E FERRAMENTA

I proprietari dei caseggiati dovranno mantenere in buono stato di conservazione le porte delle case, dei negozi, e le serramenta prospicienti l’esterno, l’androne e le scale. In modo particolare dovranno essere curate le inferriate dei giardini e qualsiasi altra recinzione dei medesimi. Essi avranno altresì l’obbligo di provvedere ai restauri dell’intonaco e alla rinnovazione della tinta dei rispettivi fabbricati ogni volta ne venga dall’Autorità comunale riconosciuta la necessità.

I proprietari sono inoltre responsabili della conservazione e pulizia delle targhe dei numeri civici.

Uguali obblighi incombono al proprietario delle insegne. Per la tinteggiatura e la ripulitura delle case, si dovranno osservare le norme contenute nell’art. 43 del locale Regolamento edilizio.

Art. 32

CURA DEGLI EDIFICI

E’ vietato apporre o disegnare sui muri esterni, sulle porte e sui marciapiedi, scritti, segni o figure, come pure insudiciare, macchiare, tingere con colori, con matita, con carbone o altra materia, i muri delle case, le porte esterne, i monumenti e i manufatti pubblici.

L’Autorità Comunale provvederà alla relativa immediata cancellazione a spese del contravventore e ove questo ultimo rimane sconosciuto, per quanto concerne i muri esterni, le spese saranno de rispettivi proprietari. I proprietari dei fabbricati hanno l’obbligo di provvedere all’estirpamento dell’erba lungo la fronte delle proprie case, lungo i relativi muri di cinta, fino alla linea esterna del marciapiede o per lo spazio di almeno un metro dal filo del muro dove non esistono i marciapiedi stessi.

